
 

 

C O M U N E    D I    P L O A G H E 

Provincia di Sassari 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Trasmessa all’albo pretorio il _______ 

 

 

N. 51     

 

Del 11-10-2012 

 

 

OGGETTO: ART. 25 DEL REGOLAMENTO EDILIZIO. ADEGUAMENTO 

DELLE NORME RELATIVE ALLE DISTANZE DAI CONFINI. 

 

 

L’anno  duemiladodici  il giorno  undici  del mese di  ottobre, alle ore  18:30  nella 

sala delle adunanze consiliari  del Comune suddetto. 

Alla Prima convocazione  in seduta Straordinaria che è stata partecipata ai Signori 

Consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nominale:  
 

Dott. Baule Francesco P Sini Antonio Maria P 

Dott. Masala Giovanni Luigi P Lei Claudio A 

Sig. Solinas Antonio Maria P Dott. Sechi Gian Filippo P 

Murgia Pietro A Dott. Masala Gerolamo A 

Dott. Demurtas Pasquale P Faedda Domenico A 

Pintus Giovanni P Dott. Sotgiu Carlo P 

Dott.ssa Pes Gavina P Salis Giovanni P 

Dott. Vargiu Vincenzo A Masala Mirko Cherubino A 

Uleri Tiziana P   

 
Assegnati n. 17   Presenti n.  11 

In carica   n. 17  Assenti n.    6 

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale; 

- Presiede il  Dott. Baule Francesco, nella sua qualità di Sindaco. 

- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97 

del T.U.E.L.) il Segretario Comunale   Dott. Pasca Michele.  

-     La seduta è Pubblica. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'O.d.G., premettendo che, 

sulla proposta della presente deliberazione: 

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

- il Responsabile del servizio finanziario  ai sensi dell'art.49 comma 1° del 

D.lgs18.08.2000 n.276 (TUEL), hanno   espresso parere favorevole. 



  
 

Il Sindaco  enuncia  l’oggetto posto al punto n 3 (ex 16), dell’ ordine dei lavori principale 

e cede la parola all’ Ingegner Andrea Pireddu, responsabile del settore tecnico,il quale 

illustra in modo dettagliato l’argomento. Afferma come si rende necessario adeguare le 

disposizioni  relative alle distanze dai confini, in modo particolare, per le costruzioni in 

aderenza, previste nel Regolamento Edilizio Comunale vigente, in conformità al dettato 

del Codice Civile, al fine di evitare le frequenti difficoltà di applicazione in sede di esame 

delle pratiche edilizie; 

Udito l’intervento del Sindaco, che afferma se una norma va a favore dei cittadini è 

meritevole di accoglimento; 

 Cons. Ingegner Carlo Sotgiu- Per dichiarazione di voto. Preannuncia il voto contrario, 

insieme alla minoranza e lo giustifica; per l’inserimento della norma, in coerenza con 

quanto già detto in passato sul P.di F.  

Il Sindaco, non essendovi ulteriori richieste di interventi, dichiara chiusa la discussione e 

propone che si proceda alla votazione,  

                          

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Su conforme proposta del Responsabile del settore tecnico del Comune, Ingegner Andrea 

Pireddu; 

 

VISTO il vigente regolamento edilizio comunale, che all’art. 25 (parametri edilizi) 

prevede le seguenti disposizioni: 

 

“Dc = DISTANZE DAL CONFINE (ml): 

 La distanza dal confine di un fabbricato si misura sulla retta orizzontale che 

individua la distanza minima tra la linea di confine del lotto e il perimetro esterno del 

fabbricato segnato dall'intersezione delle pareti del fabbricato col piano di campagna, 

senza tener conto del limite esterno dei balconi, delle scale a giorno e degli altri elementi 

aggettanti purché non abbiano un aggetto superiore a 1,50 mt., fatte salve le distanze 

stabilite dal c.c.. 

 In caso di sporgenza superiore l'edificio dovrà essere arretrato in modo che la 

distanza minima tra l'estremità dell'elemento aggettante ed il confine sia pari alla misura 

consentita dal presente Regolamento. Per le zone "B-C-D" Dc _ 2,50 ml., per la zona "E" 

Dc _ 3,5 ml. 

Df = DISTANZE TRA FABBRICATI (ml). 

 La distanza tra fabbricati si misura secondo le norme del codice civile.” 

 

 

RITENUTO opportuno integrare le suddette prescrizioni, al fine di evitare le frequenti 

difficoltà di applicazione in sede di esame delle pratiche edilizie rendendo le medesime 

compatibili con i contenuti del codice civile, che all’art. 873 (distanze nelle costruzioni) 



  
 

impone che “le costruzioni su fondi finitimi, se non sono unite o aderenti, devono essere 

tenute a distanza non minore di tre metri. Nei regolamenti locali può essere stabilita una 

distanza maggiore”; 

 

 

RITENUTO pertanto necessario introdurre nel regolamento edilizio comunale il 

principio della costruzione in aderenza al confine; 

 

ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del D.lgs. 267/00; 

 

Con 9 (nove)voti favorevoli e 2 (due) contrari (Consiglieri Sigg. Sotgiu e Salis), espressi 

nei modi e forme di legge ed accertati dal Segretario Comunale, 
 

 

DELIBERA 

 

DI INTEGRARE  le disposizioni del regolamento edilizio comunale citate in premessa 

secondo la seguente enunciazione: 

 

“Dc = DISTANZE DAL CONFINE (ml): 

 La distanza dal confine di un fabbricato si misura sulla retta orizzontale che 

individua la distanza minima tra la linea di confine del lotto e il perimetro esterno del 

fabbricato segnato dall'intersezione delle pareti del fabbricato col piano di campagna, 

senza tener conto del limite esterno dei balconi, delle scale a giorno e degli altri elementi 

aggettanti purché non abbiano un aggetto superiore a 1,50 mt., fatte salve le distanze 

stabilite dal c.c.. 

 In caso di sporgenza superiore l'edificio dovrà essere arretrato in modo che la 

distanza minima tra l'estremità dell'elemento aggettante ed il confine sia pari alla misura 

consentita dal presente Regolamento.  

Per le zone "B-C-D" le distanze minime dal confine “Dc” sono stabilite in 2,50 ml. 

per la zona "E" la distanza minima dal confine “Dc” è stabilita in 3,5 ml. 

Nelle zone “B-C-D-E” le costruzioni possono essere edificate nel rispetto delle distanze 

minime dal confine o in aderenza al confine medesimo, fatte salve le diverse 

disposizioni contenute nei vigenti piani attuativi. 

Df = DISTANZE TRA FABBRICATI (ml). 

 La distanza tra fabbricati si misura secondo le norme del codice civile ove non 

siano espressamente previste da presente regolamento distanza minime dal confine.” 

 



  
 

 

Stante la particolare urgenza del provvedere, con separata votazione ed esito analogo, il 

presente atto viene dichiarato immediatamente esecutivo. 

 



  
 

Pareri di cui  all’art.49, comma 1 del D.lgs. 18 agosto 2000 n.267 (TUEL) 

 

Parere Favorevole in ordine alla  TECNICO  in merito alla proposta di cui alla presente 
deliberazione. 
 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

   Ing. Pireddu Andrea  
 
 

LETTO, APPROVATO  E  SOTTOSCRITTO 
 

Il Sindaco Il Segretario  

Dott. Baule Francesco  

 

Dott. Pasca Michele  

 

 

 

 
PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO COMUNALE PER 15 GG DAL           

E TRASMESSA CONTEMPORANEAMENTE AI RAPPRESENTANTI  

CONSILIARI. 
02-11-12 

 

Il MESSO COMUNALE  VISTO: IL SEGRETARIO COMUNALE   

  Pietrino Lei  
 

Dott. Pasca Michele  

 
 

 

 

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUNALE DICHIARA CHE LA PRESENTE 

DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA, AI SENSI DELL’ART.134, COMMA 3°, DEL  

D.LGS 18 AGOSTO 2000 N.267 (TUEL). 

 

 

 
� Nella sua data di adozione in quanto immediatamente esecutiva 

 

 

 
� Trascorsi 10 giorni la data di pubblicazione 

 

 

 
� Inviata al controllo preventivo di legittimità in data             

 

                e divenuta esecutiva in data        

11-10-2012 

 

 

 

ADDI’  ________________________  VISTO: IL SEGRETARIO COMUNALE   

 Dott. Pasca Michele  

 
 

 


